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I.AMBIENTE, FLORA, FAUNA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE
1. Valorizzare i sentieri e le zone naturali del paese, veri punti in cui ammirare il nostro 
bellissimo ambiente naturale. Creazione di percorsi itineranti nel Comune di Santa 
Maria Hoè. Installazione di segnaletica, bacheche informative con rappresentata la 
rete sentieristica comunale. Realizzazione di progetti greenway.
2. Completamento delle opere di messa in sicurezza dei torrenti e continuo monito-
raggio dei rischi idrogeologici. Studio ed allestimento di opere destinate a ridurre al 
minimo eff etti e disagi dovuti alle violente precipitazioni atmosferiche conseguenti ai 
cambiamenti climatici in atto. Controllo, pulizia e manutenzione dei corsi d’acqua an-
che in collaborazione con la Protezione Civile e partecipazione ai bandi “Fiumi Sicuri”.
3. Creazione di squadre di volontari che si occupino regolarmente del decoro urbano, 
della pulizia di rifi uti abbandonati lungo le carreggiate e l’alveo dei torrenti.
4. Istituzione/creazione di un regolamento del verde per migliorare il nostro patrimonio 
arboreo. Superamento di antiquate gestioni delle alberature e conseguenti pratiche 
errate, dannose anche nel medio lungo periodo e non ultimo costose, come la “Capi-
tozzatura”. La Pianifi cazione degli interventi di manutenzione verrà eff ettuata tramite 
la gestione dello storico ovvero attraverso i dati del censimento arboreo già realizzato 
(per ogni pianta presente sul suolo pubblico abbiamo fatto una relazione agronomica 
che ne identifi ca lo stato ed indica gli interventi necessari alla sua conservazione).
5. Potenziamento delle politiche per la gestione del verde pubblico (già oggi nell’appal-
to annuale del verde possiamo contare sul taglio dell’erba di tutte le strade comunali, 
dei sentieri di proprietà comunale e aree verdi pubbliche) e la valutazione delle contin-
genze, per un corretto utilizzo delle risorse.
6. Creazione di orti urbani comunali.
7. Realizzazione di un giardino botanico con essenze autoctone della Brianza.
8. Politiche concrete a tutela della fauna selvatica e della sicurezza per scongiurare il 
rischio di investimenti: installazione di apposita cartellonistica di segnalazione e di ap-
positi dissuasori rifl ettenti ed altri dispositivi e strutture necessarie ai bordi delle strade.
9. Recupero dei terrazzamenti e dei versanti colmi di vegetazione infestante per una 
rigenerazione del paesaggio anche nell’ottica della prevenzione dei rischi idrogeologi-
ci. Deciso sviluppo dell’agricoltura nel territorio.
10. Elaborazione di un piano di Strategia Comunale di Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici attraverso la defi nizione degli obiettivi strategici e delle azioni richieste per 
la mitigazione degli impatti in linea con l’ “Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile”.
11. Realizzazione di progetti di rigenerazione urbana e recupero delle aree dismesse 
per la riqualifi cazione dei vecchi nuclei di Hoè Superiore, Hoè Inferiore, Alduno, Bo-
sco, Tremonte, Paù e Centro Storico.
12. Stipula di una convenzione per servizi di “gattile” a Santa Maria Hoè.
13. Azioni volte al miglioramento della qualità dell’aria e al contrasto dell’inquinamento.
14. Istituzione del mercato agricolo nello spirito del “chilometro zero”.
15. Partecipazione e sostegno alle iniziative per l’ambiente quali “Puliamo il mondo” 
e “La giornata del verde pulito” attraverso il coinvolgimento delle scuole, della Prote-
zione Civile e delle Associazioni. Azioni di formazione nelle scuole su ambiente ed 
ecologia.
16. Azioni concrete per la riduzione dei rifi uti di plastica e di carta.
17. Installazione di un ecompattatore a S. Maria Hoè per bottiglie di plastica che rilasci 
ai cittadini buoni spesa di attività convenzionate o permetta di conteggiare il materiale 
conferito da ciascun cittadino per attribuire sconti in Tari.
18. Intensifi cazione della raccolta diff erenziata dei rifi uti e promozione dell’edu-
cazione al riciclo. Prosecuzione del progetto di tariff azione puntuale. Installa-
zione di un dispenser h 24 per la consegna dei Sacchi Rossi a Santa Maria Hoè.
Richiesta a SILEA per la raccolta separata delle lettiere di animali domestici e del 
verde porta a porta.
19. Creazione di un centro del riuso all’esterno del centro di raccolta a S. Maria Hoè. 
20. Intensifi cazione di controlli mediante fototrappole e videosorveglianza per contra-
stare l’abbandono dei rifi uti sul territorio comunale.
21. Aumento del numero dei cestini per i cani e maggior rigore nel contrasto all’abban-
dono delle deiezioni canine.

II. SICUREZZA
1. Creazione di un sistema di videosorveglianza diff uso in tutto il territorio comunale.
2. Controllo dei varchi di accesso al paese attraverso l’installazione di dispostivi fi s-
si che permettano di acquisire informazioni sugli autoveicoli in transito sul territorio 
comunale.
3. Valutazione dei rischi, sistemazione e messa in sicurezza degli incroci e dei trat-
ti pedonali pericolosi che presentano maggiori criticità nell’ambito della viabilità del 
paese.
4. Prosecuzione dell’analisi e cooperazione con la Provincia e con il Politecnico di 
Milano per monitorare e risolvere i problemi inerenti all’alta velocità di autoveicoli e 
motoveicoli sulle strade del nostro Comune.
5. Contrasto all’incidentalità e all’alta velocità sulle strade via Papa Giovanni XXIII, 
via Statale e via Como attraverso opere strutturali nei punti di maggiore criticità. Par-
ticolare attenzione alla sicurezza dei pedoni realizzando opere strutturali nelle aree 
adiacenti alle scuole ed alle aree a verde pubblico frequentate da bambini, ad esem-
pio: via Lombardia, via Don Carlo Turrini…
6. Incentivazione dell’attività di controllo del territorio mediante intensifi cazione del 
pattugliamento serale anche attraverso un miglior coordinamento tra la Polizia Loca-
le e le altre forze di polizia.
7. Acquisto di rilevatori mobili da fornire in dotazione alla Polizia Locale che consen-
tano alle forze dell’ordine di acquisire informazioni sui veicoli in transito sul territorio 
comunale compresi dispositivi per l’alcool test, autovelox e videocamere interne da 
installare sullevetture.
8. Installazione di defi brillatori in varie zone del Paese

III. LAVORI PUBBLICI
1. L’azione di Governo del Comune sarà concentrata sulla pulizia del paese e sulla 
manutenzione costante di tutto il territorio, senza tralasciare le piccole cose e i partico-
lari che rendono più bello ed ordinato il paese.
2. Rigenerazione urbana: vogliamo valorizzare e rendere più belle le frazioni del no-
stro paese con la creazione di nuove opere di arredo urbano, nuovi parcheggi, nuova 
illuminazione pubblica e riqualifi cazione delle corti, delle piazzette e dei percorsi pedo-
nali. Verranno riqualifi cate molte realtà in tutto il territorio del paese, senza esclusione 
alcuna, anche mediante la realizzazione dei sottoservizi e tratti fognari oggi mancanti.
3. Realizzazione di interventi mirati a scongiurare le situazioni di pericolo per i pedoni 
sulle strade comunali ma anche sulle strade provinciali come la Via Papa Giovanni 
XXIII, Via Statale e Via Como; come la costruzione di nuovi marciapiedi.

4. Riasfaltatura delle carreggiate e dei marciapiedi ammalorati.
5. Potenziamento della mobilità dolce ed ampliamento del percorso ciclopedonale 
realizzato nel corso di questo mandato e che percorre le strade del nostro paese.
6. Prosecuzione nella riqualifi cazione dei marciapiedi della frazione di Alduno, allar-
gamento degli stessi e creazione di un parcheggio. Realizzazione dell’illuminazione 
pubblica a led lungo la Strada Statale e lungo le vie sprovviste nella suddetta frazione.
7. Pulizia e sistemazione dei corsi d’acqua, con scogliere e selciatoni di fondo. Costru-
zione di nuove linee di tombinatura per lo smaltimento delle acque piovane. Elimina-
zione di qualsiasi punto di allagamento.
8. Realizzazione della nuova palestra alla scuola primaria Bertone. Abbiamo già ot-
tenuto il contributo di 500.000 euro dal Ministero e abbiamo già realizzato il progetto 
defi nitivo. Siamo in fase esecutiva.
9. Manutenzione straordinaria del municipio di Santa Maria Hoè.
10. Manutenzione straordinaria delle strade panoramiche di via del Mulino, via Risor-
gimento e via Semenza attraverso la creazione di parapetti, guardrail, marciapiedi, 
parcheggi, punti belvedere ed illuminazione pubblica.
11. Progettazione e creazione di nuovi loculi a muro e prosecuzione delle estumula-
zioni a terra. Interventi incentivanti la cremazione. Miglioramento dei servizi al cimitero.
12. Progetto di nuovo arredo urbano: sostituzione dei vecchi paracarri, cestini, pan-
chine, cartelli, bacheche (nel far ciò si darà molta attenzione ed importanza ai contesti 
ed ai particolari).
13. Sostituzione di tutti i vecchi corpi illuminanti con corpi illuminanti a LED.
14. Creazione di nuove fontanelle nel paese.
15. Riqualifi cazione del percorso Alduno - Tremonte e di altri sentieri e carrarecce.
16. Realizzazione di nuovi punti di belvedere.
17. Riqualifi cazione delle fontane e dei lavatoi del paese compresa la sistemazione 
degli spazi attigui e degli accessi.
18. Costruzione di marciapiedi e linee di acque meteoriche in via Papa Giovanni XXIII 
(SP58) in frazione Tre Strade ed in tutti gli altri punti della medesima strada provinciale 
in cui oggi mancano.
19. Partecipazione a bandi per recuperare le risorse necessarie alla realizzazione dei 
vari progetti.
20. Continuo rinnovamento dei parchetti ed incremento dei giochi per persone con 
disabilità. Creazione di percorsi fi tness, ovvero palestre all’aperto.

IV. PERIFERIA
1. Ogni angolo del paese è al centro della nostra attenzione e va valorizzato il più 
possibile. Daremo importanza a tutti i cittadini, ascolteremo ogni richiesta con parti-
colare attenzione alle periferie.
2. Implementazione del controllo di vicinato già istituito nel corso di questo mandato 
e conseguente costituzione dei comitati di villaggio che si occupino di raccogliere le 
segnalazioni degli abitanti che individuino le necessità più impellenti e propongano 
possibili soluzioni per migliorare la qualità di vita nelle frazioni.
3. Sviluppo dei servizi nelle varie frazioni in base alle specifi che necessità della zona.

V. SERVIZI SOCIALI E POLITICHE DI 
CONTRASTO ALLA POVERTÀ 
1. Analisi quantitativa e qualitativa dei fenomeni emergenti di povertà, studio delle 
condizioni di povertà estreme e defi nizione di politiche ed interventi di inclusione 
attiva fi nalizzati alla graduale conquista dell’autonomia.
2. Promozione e sviluppo di misure organiche e strutturate sulle povertà estreme e 
sulle particolari fragilità, sostenendo l’adozione di un modello strategico integrato di 
intervento dei servizi sociali.
3. Potenziamento dell’assistenza domiciliare soprattutto ai disabili e agli anziani non 
autosuffi  cienti.
4. Potenziamento della collaborazione tra Amministrazione, Comune, Comunità 
Pastorale, Caritas e Associazioni di volontariato impegnate nella promozione socia-
le allo scopo di concordare azioni concrete a sostegno delle situazioni di fragilità 
unendo forze e risorse con profi cuo scambio di informazioni per garantire risposte 
appropriate ed adeguate.
5. Sostegno alle persone meno abbienti negli acquisti di generi alimentari, prodot-
ti farmaceutici e parafarmaceutici e sostegno diretto ed indiretto su tasse, tributi e 
tariff e.
6. Creazione di percorsi personalizzati di inserimento lavorativo e di inclusione socia-
le in favore delle persone con diffi  coltà occupazionali.
7. Prosecuzione nella stipulazione di protocolli di intesa tra il nostro Ente, Enti pro-
vinciali e regionali ed imprenditori privati al fi ne di poter erogare “borse sociali lavoro” 
con l’obiettivo di garantire un reddito minimo a persone senza ammortizzatori sociali 
e in grave situazione di fragilità così creando le condizioni attraverso le quali riavvici-
nare questi soggetti al reintegro nel mondo del lavoro.
8. Realizzazione di iniziative di mutuo aiuto in collaborazione con associazioni.
9. Istituzione del progetto della Banca del Tempo per impiegare in maniera coordi-
nata il tempo messo a disposizione dai volontari quale forma di sostegno e aiuto per 
la collettività.

VI. TERZA ETÀ
1. Continueremo a promuovere i servizi destinati alle persone anziane, ai disabili e 
ai soggetti in condizioni di fragilità non in grado di provvedere autonomamente a loro 
stessi e che non possono contare su reti parentali di riferimento, quali ad esempio il 
servizio pasti e farmaci a domicilio.
2. Ci proponiamo di incentivare il concetto di “anziani come risorsa” attraverso il loro 
coinvolgimento nella scuola mediante progetti che raccontino agli alunni la storia del 
paese, dei simboli delle varie frazioni e località del paese.
3. Riscoperta dei vecchi mestieri ed insegnamento ai più giovani di tecnche di lavoro 
dimenticate attraverso appositi incontri e laboratori.
4. Promozione del progetto “Università della terza età” in collaborazione con il Caff è 
degli Anta e del Gruppo Terza Età per mantenere viva e vigile la curiosità e l’espe-
rienza degli anziani.
5. Promozione di progetti per favorire il mantenimento dell’anziano al proprio domici-
lio attraverso la collaborazione con enti esterni.
6. Potenziamento delle attività ricreative e di svago a favore dei soggetti anziani.
7. Sostegno ai cittadini più anziani nella compilazione dei documenti burocratici.

VII. GIOVANI
1. Sostegno ed incentivo alle associazioni sportive, ai gruppi giovanili ed alle attività 
realizzate dagli stessi anche attraverso contributi economici.
2. Valutazione dei problemi della gioventù al fi ne di trovare possibili soluzioni sviluppan-
do progetti con coperture economiche ottenute anche attraverso attività di “crowdfun-
ding” o fi nanziamento collettivo.
3. Realizzazione di un “Centro Ricreativo Giovani” ove i ragazzi abbiano la possibilità di 
realizzare idee e progetti insieme o di farsi promotori di iniziative sul territorio.
4. Promozione di un “Bando Giovani” per coinvolgere giovani disoccupati e/o studenti 
con redditi minimi in attività sociali a favore delle fasce deboli come ad esempio tenere 
compagnia agli anziani o collaborare nella pulizia del verde cittadino. Ci proponiamo 
di ottenere la copertura economica del bando attraverso l’organizzazione di eventi.
5. Promuovere ed incentivare sul territorio esperienze lavorative/di tirocinio a favore di 
giovani/adolescenti.

6. Mettere in moto principi di “impresa formativa simulata” che possano sfociare in una 
collaborazione stretta con gli Enti pubblici al fi ne di permettere ai giovani di prendere 
attivamente parte alle scelte del territorio. Tale strategia sarà fi nalizzata a migliorare la 
competitività del territorio, la qualità di vivere, produrre e lavorare.
7. Concorrere insieme ad altri Enti alla realizzazione di percorsi lavorativi promuovendo 
iniziative utili alla creazione di startup capaci di unire le nuove competenze al valore 
qualifi cante di un luogo. Creazione di una “palestra” per le abilità dei giovani affi  nché 
si possano mettere alla prova andando oltre le nozioni apprese nel percorso di studi.
8. Istituzione di progetti estivi per gli adolescenti come “Util’estate” e volontariato nei 
centri estivi.
9. Realizzazione di “campi ricreativi per giovani” per organizzare sani momenti collettivi 
a contatto con la natura.
10. Utilizzo di spazi per attività polifunzionali rivolte a bambini, ragazzi ma anche agli 
adulti (spazi per lo scambio di esperienze, per supporto psicologico nei momenti di 
diffi  coltà, per sperimentare attività integrate tra fi gli e genitori).
11. Organizzazione di serate con dj oppure con band rock e folk.
12. Dare spazio ai gruppi musicali della zona ed ai giovani emergenti del paese.

VIII. ATTIVITÀ EDILIZIE ECO-SOSTENIBILI, GOVERNO 
DEL TERRITORIO E SERVIZI PER LA COLLETTIVITÀ 
1. Approvazione del nuovo PGT e sviluppo degli ambiti di trasformazione.
2. Rigenerazione delle aree urbane dismesse, capannoni e fabbricati, ovvero ambiti 
soggetti a degrado paesaggistico attraverso progetti di trasformazione.
3. Recupero dei vecchi nuclei e miglioramento della vivibilità degli stessi.
4. Valorizzazione del paesaggio e riqualifi cazione degli ambiti naturali soggetti a de-
grado.
5. Promozione dell’effi  cientamento energetico ed agevolazione all’utilizzo delle fonti 
energetiche alternative in tutto il territorio comunale sia negli edifi ci privati che in 
quelli pubblici (es. Installazione di pannelli solari alle scuole e illuminazione pubblica 
con tecnologia a LED).
6. Incentivare l’apertura di nuovi servizi e negozi di alimentari.Permettere con il nuovo 
PGT l’insediamento e lo sviluppo di nuove attività commerciali durature, funzionali alle 
necessità della cittadinanza per migliorarne la qualità di vita e al contempo dare nuova 
linfa alle attività già esistenti, altrimenti destinate ad una sopravvivenza molto precaria 
nel mercato concorrenziale ed in momento diffi  cile come quello attuale. Creare condi-
zioni perché nuove attività possano investire risorse economiche a Santa Maria Hoè.
7. Incentivare lo sviluppo di strutture ricettive e favorire l’incremento dell’off erta turi-
stica nel territorio.
8. Creazione di un nuovo ambulatorio medico a Santa Maria Hoè.
9. Favorire lo sviluppo dell’agricoltura. Potenziare la rete tra Comune, Enti, associa-
zioni locali e consorzi della fi liera agroalimentare, zootecnica ed enogastronomica, 
all’interno di un contesto paesaggistico di valore identitario, capace di accomunare il 
sistema agricolo locale con gli elementi costitutivi del paesaggio per creare una nuo-
va cultura dei luoghi e del lavoro sia nella popolazione locale che nei fruitori esterni. 
Permettere ai soggetti del territorio di utilizzare il suolo per allevamenti e coltivazioni 
caratteristiche della Brianza mediante il recupero di balze e terrazzamenti.

IX. IL COMUNE DI SANTA MARIA HOÉ
Manterremo l’autonomia del Comune di Santa Maria Hoè, senza prevedere alcuna 
fusione con altri Comuni: NO ALLA FUSIONE DEI COMUNI.
Noi crediamo in una Unione dei Comuni Lombarda della Valletta, purché le scelte che 
riguardano i due Comuni che la compongono siano condivise da entrambe le ammini-
strazioni comunali e l’Ente sia fondato su principi di solidarietà.

X. SMART CITY
1. Attivazione di progetti di “Smart City”: nuove tecnologie off riranno servizi innovativi 
alla cittadinanza al fi ne di migliorare la sicurezza e la qualità di vita.
2. Sviluppo del processo di digitalizzazione del Comune. Sostenere la transizione 
digitale e promuovere l’erogazione online dei servizi di sportello ai cittadini.
3. Incentivare la realizzazione di un’infrastruttura di rete che aiuti a migliorare la qua-
lità e la velocità di accesso dei cittadini a Internet, ai contenuti e ai servizi online.
4. Favorire lo sviluppo della fi bra ottica in tutto il territorio comunale.

XI. ISTRUZIONE
1. Miglioramento della qualità del servizio mensa scolastica.
2. Attivazione di pre e post scuola a Santa Maria Hoè.
3. Favorire le azioni necessarie al mantenimento e allo sviluppo del sistema educativo 
integrato per la fascia prescolare 0-6. Stipula di una convenzione per la primissima 
infanzia con asili nidi/micronidi del territorio per l’acquisto di posti in convenzione. Ade-
sione del comune alla misura nidi gratis di Regione Lombardia.
4. Mantenimento del sostegno economico/strutturale alle attività svolte dalla Scuola 
dell’Infanzia Gorizia di Santa Maria Hoè.
5. Realizzazione di lavori di sistemazione della Scuola dell’infanzia e miglioramento 
degli impianti (es. panneli solari).
6. Lavori di creazione della nuova palestra ed interventi di ammodernamento della 
scuola Primaria.
7. Promuovere progetti di interscambio culturale con i gruppi e le associazioni che si 
occupano di solidarietà.
8. Proporre corsi di dialetto nelle scuole e una narrativa che riguardi i miti e le leggende 
del territorio.
9. Favorire la creazione di gemellaggi tra le scuole per scoprire altre città.
10. Collaborare con l’istituto comprensivo, con l’uffi  cio provinciale scolastico per pro-
muovere iniziative tra i ragazzi contro il fenomeno del bullismo/cyberbullismo.
11. Promuovere corsi di educazione civica nelle scuole.
12. Incentivare la stipula di convenzioni con le scuole secondarie di secondo grado 
per progettare percorsi specifi ci per l’inserimento continuativo di giovani studenti del 
triennio attraverso esperienze di “alternanza scuola-lavoro” valorizzando l’acquisizio-
ne delle cosiddette “competenze trasversali” che li agevoleranno in futuro nella ricerca 
di una occupazione sul mercato del lavoro. Gli studenti potranno essere inseriti anche 
nei servizi
off erti ai cittadini dall’Amministrazione.
13. Coordinare i vari attori delle nostre realtà, partendo dai privati che si occupano del 
settore primario e del settore dell’innovazione in ambito Smart, passando per il terzo 
settore, gli Enti e le università ed alle scuole, dall’infanzia fi no alle secondarie di se-
condo grado per un progetto fondato sui lavori manuali, per lo studio e progettazione 
delle buone pratiche di conservazione del territorio.

XII. CULTURA
1. Realizzazione di “BookCrossing”.
2. Realizzazione di punti di lettura in aree verdi e nei pressi di luoghi panoramici.
3. Sviluppo dei servizi online della biblioteca.
4. Miglioramento della comunicazione alla cittadinanza degli eventi organizzati 
dalla biblioteca.
5. Promozione di iniziative volte alla diff usione della lettura tra giovani e non.
6. Organizzazione di eventi culturali per bambini.
7. Creazione di uno “spazio” per famiglie e bambini.
8. Animare il paese con interessanti iniziative culturali.

XIII. TERRITORIO E TURISMO
1. Valorizzare delle ricchezze ambientali, paesaggistiche e storico-culturali del paese 
per attivare un circuito economico turistico che dia slancio ed opportunità lavorative 
ai cittadini.
2. Strutturazione di un progetto di marketing territoriale per rilanciare diverse aree 
del territorio e la loro off erta turistica partendo dall’aspetto naturalistico che qualifi ca 
la Brianza.
3. Incentivare la creazione di strutture ricettive soprattutto a gestione famigliare (bed 
and breakfast, agriturismi, fattorie didattiche etc.) anche attraverso la valorizzazione 
e riconversione dei borghi più caratteristici per poter off rire al turismo culturale e 
naturalistico un servizio ricettivo ad ampio raggio.
4. Istituire un “marchio di qualità” del nostro territorio.
5. Patrocinare e/o curare, in collaborazione con delle associazioni, la realizzazione 
di eventi in memoria e ricordo delle personalità che in passato hanno scelto il nostro 
territorio come dimora abituale ovvero come rifugio in cui trascorrere momenti di 
relax, avendo particolare cura che da tali iniziative possano trarre vantaggio anche le 
attività commerciali del nostroterritorio.
6. Individuare e proporre non solo ai portatori di interesse ma anche ai fruitori occa-
sionali del territorio (es turisti) un percorso multilivello (naturalistico, culturale, enoga-
stronomico… etc.) nonché percorsi a tema con sculture in legno e cartelli con i detti 
nel nostro dialetto.
7. Sistemazione dell’antico “Sentiero delle Scalette” ovvero la via dei Mulini che per-
corre i canyon sul torrente Bevera e che collegava in passato Santa Maria Hoè con 
Colle Brianza.
8. Creazione di un museo/spazio espositivo in cui mettere in mostra le eccellenze 
di Santa Maria Hoè (artigiani, collezionisti, artisti…) ed attivazione, con l’aiuto delle 
associazioni, un progetto di “museo di comunità” in cui valorizzare, anche all’aria 
aperta, realtà alternative del territorio (ad es. testimonianze e tradizioni del territorio 
da scoprire).
9. Organizzazione dei mercatini di Natale ed installazione di speciali decorazioni 
natalizie.
10. Promozione di iniziative di “Street Food “lungo le vie dei borghi più caratteristici 
del paese coinvolgendo anche produttori e ristoratori locali con particolare attenzione 
al biologico e alla sostenibilità degli stili alimentari.
11. Creazione di colonnine di ricarica per biciclette elettriche e di stazioni per la ripa-
razione e manutenzione delle biciclette.
12. Studio archeologico e valorizzazione della torre di Tremonte e di altre aree di 
interesse storico (via del Bordeá, Hoè Superiore, Paù, Tremonte, Hoè Inferiore, Bo-
sco...). Installazione di apposita cartellonistica descrittiva e pagine online dedicate.
13. Realizzazione di un parco avventura.
14. Studio di fattibilità di un progetto per sistemi di locomozione, in modalità “sharing”, 
innovativi e fruibili da tutti.

XIV. COMUNICAZIONE CON I CITTADINI
1. Terremo informati ed aggiornati i cittadini in merito alle iniziative ed ai progetti posti 
in essere dall’amministrazione attraverso diversi canali: sito comunale, informatore 
comunale, social, Mailing list, giornali locali ed altri strumenti di informazione che 
consentano alle notizie di raggiungere il cittadino.
2. Manterremo un dialogo costante con i cittadini permettendo loro di inviarci even-
tuali segnalazioni e suggerimenti, anche in maniera diretta, al fi ne di poter sempre 
fornire alla cittadinanza una risposta effi  cace e tempestiva.
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Programma elettorale

Efrem Brambilla
Candidato Sindaco 

Per la realizzazione del programma presentato, il sottoscritto Efrem Bram-
billa si propone alla carica di Sindaco, impegnandosi con la propria lista al 
suo svolgimento confermando che è una scelta di servizio a favore dell’in-
tera cittadinanza.

EFREM BRAMBILLA
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

Nome Cognome

COME SI  VOTA:

Voi, Noi, Santa Maria Hoè:
Andiamo Avanti CONTINUARE 

INNOVANDO

Metti una croce sul simbolo della lista Una Speranza per San-
ta Maria Hoè; il nome del candidato sindaco è gia stamapato.
Dai la tua preferenza (una sola) al Candidato Consigliere 
che desideri venga eletto.


